
 

XVIII Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 69,2.6) 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in 

mio aiuto. Sei tu il mio soccorso, la mia salvez-

za: Signore, non tardare.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amo-

re e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Dio, nella sua misericordia vuole che tutti 

gli uomini siano salvi. Per questo siamo invitati 

oggi a verificare il nostro cuore nell’uso dei be-

ni che il Signore ci ha donato e a liberarci dal 

peso che intralcia la nostra corsa verso la meta 

eterna per preparare dei tesori nei cieli. Con 

cuore umile chiediamo perdono. 

 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che chiami beati i poveri di spirito, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Cristo, che ci hai fatti creature nuove, abbi 

pietà di noi.                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci inviti ad arricchirci davanti a 

te, abbi pietà di noi.                  A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

RITI DI INTRODUZIONE 

Gesù è il Mediatore unico, ma non tra uomo e uomo, 

ma tra Dio e l’uomo nelle cose che riguardano Dio. Gesù 

opera la mediazione, ma rivelando che l’uomo non si 

deve occupare della divisione dell’eredità. Si deve impe-

gnare invece a fare dei beni di questo mondo una via 

perché dalla terra si possa giungere fino al Signore. Si 

deve trasformare la vanità dei beni in opera di carità ma-

teriale, in amore concreto verso i bisognosi. L’uomo ricco 

che ammassa tutto per sé, è uno stolto. Non gode in vita, 

non gode in morte. In vita non gode perché muore. In 

morte non gode perché non ha trasformato i beni terreni 

in beni eterni. Come è possibile trasformare un bene de-

peribile in un bene eterno? Facendolo divenire elemosi-

na. Questo è lo stupendo miracolo che compie l’elemosi-

na. Rende i beni finiti beni infiniti ed eterni. Li trasforma 

in gioia, in felicità, in vita eterna. Questa scienza Gesù 

insegna ai suoi discepoli. Vuole che ogni suo discepolo la 

insegni al mondo intero, testimoniandola con la sua vita 

consegnata alla carità e con i suoi beni trasformati tutti in 

elemosina.                                 Mons. Costantino Di Bruno 
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solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Mostraci la tua continua benevolenza, o  

Padre, e assisti il tuo popolo, che ti riconosce 

suo pastore e guida; rinnova l'opera della tua 

creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo...                                        A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, che 

in Cristo tuo Figlio ci hai chiamati a possedere 

il regno, fa' che operando con le nostre forze a 

sottomettere la terra non ci lasciamo dominare 

dalla cupidigia e dall'egoismo, ma cerchiamo 

sempre ciò che vale davanti a te. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...                            A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                     (Qo 1,2;2,21-23)  

Quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica? 
 

Dal libro del Qoèlet 
Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle 

vanità: tutto è vanità. 

Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con 

successo dovrà poi lasciare la sua parte a un 

altro che non vi ha per nulla faticato. Anche 

questo è vanità e un grande male. 

Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la 

sua fatica e dalle preoccupazioni del suo cuore, 

con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi gior-

ni non sono che dolori e fastidi penosi; neppu-

re di notte il suo cuore riposa. Anche questo è 

vanità!  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 89 

R/. Signore, sei stato per noi un rifugio 

di generazione in generazione. 
- Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando 

dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille anni, ai 

tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è pas-

sato, come un turno di veglia nella notte. R/. 

- Tu li sommergi: sono come un sogno al matti-

no, come l’erba che germoglia; al mattino fiori-

sce e germoglia, alla sera è falciata e secca. R/. 

- Insegnaci a contare i nostri giorni e acquiste-

remo un cuore saggio. Ritorna, Signore: fino a 

quando? Abbi pietà dei tuoi servi! R/. 

- Saziaci al mattino con il tuo amore: esultere-

mo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Sia su di 

noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi 

salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera 

delle nostre mani rendi salda. R/. 

 

Seconda Lettura                (Col 3,1-5.9-11) 

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le co-

se di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di 

Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non 

a quelle della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta 

con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, 

sarà manifestato, allora anche voi apparirete 

con lui nella gloria. 

Fate morire dunque ciò che appartiene alla ter-

ra: impurità, immoralità, passioni, desideri 

cattivi e quella cupidigia che è idolatria. 

Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete 

svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e 

avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una 

piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo 

ha creato.  

Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o 

incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, 

ma Cristo è tutto e in tutti. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                      (Mc 1,15) 

R. Alleluia, alleluia. 
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 

dei cieli. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                         (Lc 12,13-21)  

Quello che hai preparato, di chi sarà? 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: 

«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me 

l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha 

costituito giudice o mediatore sopra di voi?».  

E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani 

da ogni cupidigia perché, anche se uno è 

nell’abbondanza, la sua vita non dipende da 

ciò che egli possiede».  

Poi disse loro una parabola: «La campagna di 

un uomo ricco aveva dato un raccolto abbon-

dante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché 

non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – 

disse –: demolirò i miei magazzini e ne costrui-

rò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano 

e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, 

hai a disposizione molti beni, per molti anni; 

ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli 

disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richie-

sta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi 

sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e 

non si arricchisce presso Dio». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, ci rivolgiamo a Dio nostro 

Padre, perché la Parola che abbiamo ascoltato 

penetri davvero nei nostri cuori e li converta. 

Lettore - Con fede diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Per la Chiesa, perché si incammini decis-

amente verso il Regno di Dio con la libertà e la 

povertà insegnatele da Cristo, preghiamo: 

2. Per i responsabili dell'economia e della polit-

ica perché si mettano davvero a servizio di 

un'autentica giustizia sociale, preghiamo: 

3. Per le famiglie provate dalla crisi economica 

perché non manchino nei loro confronti, da 

parte delle comunità civile ed ecclesiale, con-

crete azioni di solidarietà, preghiamo: 

4. Per la nostra assemblea liturgica perché 

dall'Eucaristia celebrata impari ad aprire il 

cuore e le mani alle necessità dei fratelli, 

preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio onnipotente ed eterno. dona al mondo 

la pace nella giustizia e nella fraternità e con-

fermaci tutti nel tuo santo servizio. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e 

trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita 

in unione alla vittima spirituale, il tuo servo 

Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

LITURGIA EUCARISTICA  
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Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Lc 12,33) 

“Fatevi un tesoro inesauribile nei cieli”, dice il 

Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Accompagna con la tua continua protezio-

ne, Signore, il popolo che hai nutrito con il           

pane del cielo, e rendilo degno dell'eredità 

eterna. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 

 

Intenzioni affidate dal S.Padre  

all’A.d.P. per il mese di agosto 
 

Universale:  

Perchè lo sport sia un’opportunità di incontro 

fraterno tra i popoli e contribuisca alla causa 

della pace nel mondo. 
 

Per l’Evangelizzazione: 

Perché i cristiani vivano la sequela del Vangelo 

dando testimonianza di fede, onestà e di amore 

per il prossimo. 
 

E dei Vescovi: 

Perché impariamo non solo a dare ma anche a 

ricevere dai poveri che accostiamo e aiutiamo. 

 

 

 

Sant' Ignazio di Loyola Sacerdote 

Azpeitia, Spagna, c. 1491 - Roma, 31 luglio 1556 

 

Il grande protagonista della Riforma cattolica 

nel XVI secolo, nacque ad Azpeitia, un paese 

basco, nel 1491. Era avviato alla vita del cava-

liere, la conversione avvenne durante una con-

valescenza, quando si trovò a leggere dei libri 

cristiani. All'abbazia benedettina di Monserrat 

fece una confessione generale, si spogliò degli 

abiti cavallereschi e fece voto di castità perpe-

tua. Nella cittadina di Manresa per più di un 

anno condusse vita di preghiera e di penitenza; 

fu qui che vivendo presso il fiume Cardoner 

decise di fondare una Compagnia di consacra-

ti. Da solo in una grotta prese a scrivere una 

serie di meditazioni e di norme, che successiva-

mente rielaborate formarono i celebri Esercizi 

Spirituali. L'attività dei Preti pellegrini, quelli 

che in seguito saranno i Gesuiti, si sviluppa un 

po'in tutto il mondo. Il 27 settembre 1540 papa 

Paolo III approvò la Compagnia di Gesù. Il 31 

luglio 1556 Ignazio di Loyola morì. Fu procla-

mato santo il 12 marzo 1622 da papa Gregorio 

XV. (Avvenire) 

 

XVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(1—6 ago.) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Agosto 2016 
 

Lunedì 1: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Mercoledì 3: ore 10.00 Villaggio Mancuso Meeting dei Giovani a cura del M.A. 
 

Venerdì 5: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 
 

Sabato 6: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.30 a Cava S. Messa  
 

Domenica 7: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                        ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


